CHIESA SS TRINITÀ

ATTENDERE… PREGO!

RITIRO DI AVVENTO 2010

ORARIO
RITROVO/PARTENZA

ore  8:30

PREGHIERA DEL MATTINO
ore 9:15

ATTIVITÀ MATTINO:

ore 9:30

PREPRAZIONE MESSA:
ore 11:30

LETIO/S. MESSA

ore 12:00
PRANZO/TEMPO LIBERO:
ore 13:00
ATTIVITÀ:

ore 14:30
PREGHIERA/RITORNO

ore 16:00

TEMA DEL RITIRO

L’attesa che ti separa da un avvenimento che desideri ti rende a volte impaziente. Questo tempo deve invece essere riempito dalla speranza che ciò che desideri si avvererà e da un atteggiamento attivo di preparazione ad accoglierlo. In questo tempo che ci separa dal Natale verifichiamo se stiamo facendo del nostro meglio per prepararci ad affrontare l’evento con tutto ciò di buono ci porterà

ATTIVITÀ DEL MATTINO – PAROLA CHIVAE: ATTESA
1. Come introduzione all’argomento, verranno sparse su di un tavolo immagini di vita quotidiana relative a vai tipi di attesa: impaziente, sofferta, vissuta, accettata, subita, sperata, ecc. (segreteria telefonica, internet (loading), porta, quotidianità, prendere il pullman, scuola, posta, fine della scuola, pranzo, verdetto, fine carcere, posta, esame, dolce attesa, il giorno del matrimonio, compleanno, della festa…). I ragazzi dovranno trovarle e sceglierne poi una più vicina a loro  piegando quale valore ha per loro quel tipo di attesa.
2. In un secondo momento si introduce il concetto di vivere le attese con un atteggiamento attivo, cioè riempite di speranza o in maniera passiva cioè con un atteggiamento di totale indifferenza.
“Non sappiamo chi o che cosa ci attende dietro una porta chiusa, ma ciò che sappiamo è che siamo sempre mossi dalla volontà di varcare quella soglia nella speranza di trovare dietro a quella porta qualcosa che non ci saremmo mai aspettati , o qualcosa che desideriamo senza esserne consapevoli…Non so chi mi attende, ma la cosa più importante è essere in attesa, essere pronti al cambiamento, essere disposti ad aprirsi alle novità, mettersi in gioco e sperare di avere un giorno la possibilità di cambiare, riflettere e rendersi conto di quello che ci è stato donato, di ciò che prima non avevamo e di quello che da sempre è stato con noi, senza che ce ne accorgessimo… (kalos)”
Si chiede ai ragazzi divisi in gruppi di suddividere in un cartellone quali sono le attese vissute e quali no, motivando le loro scelte. Successivamente ciascun gruppo inscenerà i due tipi di attesa , “passiva” e “attiva”, che verranno poi riprese per u mini video.
PREPARAZIONE DELLA MESSA
Don Domenico inviterà i ragazzi, dividendoli a gruppi, a preparare l’animazione delle messa

LECTIO MESSA – L’ATTESA CRISTIANA DEL NATALE - PAROLA CHIAVE: SPERANZA
Durante la LECTIO/MESSA don Domenico ci aiuterà a comprendere cosa vuol dire attendere il Natale per un cristiano, puntando sul passaggio tra le parole chiave ATTESA e SPERANZA.
ATTIVITÀ POMERIGGIO – UNA SPERANZA CHE SI TRAMUTA IN IMPEGNO
L’attività del pomeriggio ha come scopo di invitare i ragazzi a provare a vivere attivamente e con impegno tutto ciò che la vita ci attende. In particolare su quattro ambiti specifici che saranno scuola/lavoro, relazioni, famiglia, Dio. 

1. Creando un po’ di atmosfera, si leggerà una breve biografia di Nelson Mandela, magari con un sottofondo musicale adeguato che si collegherà ad un video tratto dal film INVICTUS (di Clint Eastwood) nella quale è recitata la poesia di Nelson Mandela che da il nome al film.
2. Verranno quindi invitati i ragazzi, a mo’ di dibattito,  a raccontare quali emozioni ha generato in loro il video e la figura di Mandela, provando anche a spiegarne il nesso con il nostro ritiro.

3. L’attività proseguirà quindi a livello personale. Ciascuno di loro avrà un foglio dove su entrambi i lati saranno riportati quattro ambiti: famiglia, rapporto con Dio, relazioni, scuola/lavoro. Sul primo lato dovranno per ciascun ambito descrivere cosa si aspettano, nel secondo lato invece dovranno invece provare a proporsi un impegno per realizzare queste attese.
4. Successivamente si riuniranno nuovamente in gruppi per un breve dibattito e alla fine ogni gruppo presenterà ciascuno uno dei quattro ambiti.

